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Ferma martedì e giovedì 

la produzione cinematografica 

Confermato il 
piano di lotta 

per le «troupes » 

Un comunicato dei sindacati denuncia 
la persistente intransigenza padronale 

Il programma di lotta per 
il nuovo contratto dei lavora­
tori addetti alla lavorazione 
e al montaggio di filmati per 
il cinema e la televisione — 
che prevede, com'è noto, altre 
due giornate di sciopero mar­
tedì e giovedì — sarà total­
mente attuato: ne hanno dato 
notizia ieri le organiszazioni 
sindacali di categoria della 
CGIL, della CISL e della 
UIL, in un comunicato con 
il quale si Informa che l'in­
contro a livello di segreteria 
svoltosi nella mattinata tra 
i dirigenti del sindacati da 
una parte e le associazioni 
padronali (ANICA, Intersind. 
Conflndustria e Unione pro­
duttori) dall'altra, si è con­
cluso con un nulla di fatto. 

Subito dopo l'incontro 1 sin­
dacati, che si sono riuniti con 
il comitato unitario di cate­
goria, hanno emesso 11 comu­
nicato, con il quale si giudi­
cano 1 risultati scaturiti dal 
colloquio con la controparte 
non sufficientemente validi 
per la riapertura ufficiale 
della trattativa e per la revo­
ca dell'azione sindacale. 

Se la riunione con 1 padro­
ni, affermano 1 sindacati, ha 
consentito di chiarire alcuni 
equivoci, che avevano permes­
so a certi produttori di sviare 
il discorso dai reali problemi 
posti dalla trattativa (si veda 
la posizione sul diritti sinda­
cali). essa ha nel contempo 
riconfermato che i punti di 
dissenso sono ancora molti. 
Essi riguardano in primo luo­
go l'occupazione (organico di 
troupe), il campo di applica­
zione del contratto, l'aumento 
delle retribuzioni e, in gene­
re, tutta la regolamentazione 
della normativa sulle innova­
zioni del contratto. 

« Pertanto — conclude il 
comunicato — sindacati e la­
voratori, mentre esprimono la 
loro volontà di portare avanti 
la trattativa per la positiva con 
clusione della vertenza, ricon­
fermano la decisione di attua­
re altre quarantotto ore di 
sciopero per le giornate di 
martedì 5 e giovedì 7 dicem­
bre, riservandosi di estendere 
l'azione di lotta alle altre at­
tività cinematografiche ». - . , 

Gli autori 
impegnati 

in un'attiva 
solidarietà 

Le forme di partecipazione 
degli autori cinematografici 
all'agitazione dei lavoratori 
delle troupes per il nuovo con­
tratto verranno discusse e de­
cise durante un incontro uni-
tarlo fra 1 sindacati e le as­
sociazioni che si svolgerà do­
mani presso la Camera del 
Lavoro di Roma. Lo rendono 
noto le due associazioni degli 
autori cinematografici (AACI 
e ANAC) con un comunicato 
congiunto nel quale si affer­
ma, fra l'altro, che « le asso­
ciazioni degli autori si stan­
no mobilitando per intervenire 
con la massima efficacia sul 
tre fronti aperti della rovinosa 
politica cinematografica por­
tata avanti dalle forze di go­
verno più retrive e dagli Im­
prenditori privati ». 

L'irrigidimento degli indu­
striali del cinema. — è detto 
ancora nel comunicato del-
l'AACI e dell'ANAC — nei con­
fronti delle richieste norma­
tive del tre sindacati dei lavo­
ratori dello spettacolo per 
Il rinnovo dei contratti delle 
troupes e del montaggio: le 
illegali e odiose rappresaglie 
dei produttori contro le for­
me di lotta e di agitazione 
messe in atto dai lavoratori: 
il qualificante significato po­
litico dei « no » a quelle che 
1 padroni definiscono « intro­
missioni dei sindacati » nella 
fase organizzativa dei film. 
« richiedono da carte depli 
autori cinematografici una Dre-
senza a fianco dei lavoratori 
in lotta, che vada oltre la so­
lidarietà e nrenda «forme di­
partecipazione attiva». -• 

Un'intervista del presidente Mario Gallo 

L'Ente cinema 
minacciato di 
totale paralisi 

Le conseguenze della politica di centrodestra 
Telegramma ANAC-AACI al ministro Ferrari Aggradi 

Il peso gravemente negati­
vo della svolta di centro-de­
stra sulla politica del gruppo 
cinematografico ' pubblico è 
stato denunciato dal presiden­
te dell'Ente gestione cinema, 
il socialista Mario Gallo, In 
un'intervista all'Avanti!, che 
l'ha pubblicata nel suo nume­
ro di ieri. Oggi, sostiene Gal­
lo. « gli ostacoli al corretto la­
voro dell'Ente vengono preva­
lentemente dall'esterno, e co­
stituiscono un inequivocabile 
segno della politica conserva­
trice e non di rado reazionaria 
che l'attuale governo cerca di 
imporre in tutti i settori della 
vita pubblica. Non è dunque 
casuale che da alcuni mesi la 
gestione dell'Ente sia sistema­
ticamente intralciata dal mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali e dai suoi portavoce». 
C'è tuttavia anche nella situa­
zione attuale, secondo Gallo. 
un elemento positivo, ed è la 
esistenza di una nuova realtà 
costituita dai cineasti, dai la­
voratori del settore, dai par­
titi e dalle forze progressiste 
e democratiche, che hanno di­
feso e difendono li gruppo ci­
nematografico pubblico dai 
tanti attentati alla sua auto­
nomia e alle sue finalità so­
ciali e culturali. 

A proposito della nota «di­
rettiva» de] ministro delle 
Partecipazioni statali, Ferrari 
Aggradi, il presidente dell'En­
te gestione fa rilevare come, 
per iniziativa (presumibilmen­
te «ispirata») del Collegio 
sindacale dell'Ente, e contro 
il parere del Consiglio di am­
ministrazione, si sia tornati 
dopo oltre due mesi al « punto 
di partenza». A una interpre­
tazione, cioè, repressiva e re­
strittiva di tale documento, in 
difformità dalle ripetute e 
pubbliche precisazioni e assi­
curazioni dello stesso ministro. 
Dunque « l'Ente è oggi in cri­
si. e in un suo settore parti­
colarmente qualificante, quel­
lo che riguarda l'attività del-
l'Italnoleggio. rischia addirit­
tura la paralisi. Per uscire 
dalla palude politica e buro­
cratica, e per invertire l'attua­
le tendenza involutiva, è ne­
cessario — cosi conclude l'in­
tervista di Mario Gallo — che 
ognuno assuma chiaramente 
le proprie responsabilità e ne 
tragga tutte le conseguenze, 
quali che siano». 

La grave situazione creata­
si nell'Ente gestione cinema 
sarà esaminata domani sera 
in una riunione straordinaria 
degli organi direttivi del­
l'ANAC e dell'AACI. che, in­
tanto, hanno inviato al mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali, Ferrari Aggradi, il se­
guente telegramma: 

« Associazioni nazionali au­
tori cinematografici ANAC et 
AACI sono gravemente allar­
mate da pubblicazione noti­
zia secondo cui sua mancata 
formalizzazione delle rettifi­
che alla direttiva del venticin­
que settembre porrebbe Con­
siglio Amministrazione Ente 
Gestione Cinema in condizioni 
dover applicare detta diretti­
va malgrado et contro sue 
stesse dichiarazioni correttive 
espresse verbalmente et stam­
pa malgrado et contro proprie 
delibere riguardanti metodolo­
gia malgrado et contro unani­
me giudizio su direttiva 
espresso da tutte le categorie 
lavoratori attori autori cine­
matografici italiani stop Le 
Associazioni nazionali autori 
cinematografici AACI et ANAC 
in considerazione della prati­
ca et immediata conseguenza 
di paralisi totale attività Ital-
noleggio che comporterebbe 
applicazione direttiva non mo­
dificata et a parte gravissime 
implicazioni culturali et poli­
tiche le chiedono un urgentis­
simo incontro con delegazio­
ne autori ». 

André Coyatte 

deciso a girare 

comunque 

il suo fi lm 
PARIGI, 2 

André Cayatte è deciso a 
realizzare il suo film II n'y a 
pas de fumèe $ans leu, per li 
quale, in seguito a un parere 
negativo della commissione di 
censura, sono stati ritirati I 
finanziamenti. Il regista dice 
che non dovrebbero esserci 
gravi difficoltà a reperire i fon­
di necessari, dato che varie so­
cietà americane e italiane han­
no fatto offerte In tal senso. 

Al XIII Festival dei Popoli 
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Sullo schermo i miti 
dell'americano medio 

« Marjoe » di Smith e Kernochen racconta co­
me un predicatore in malafede riesca a sfrut­
tare le frustrazioni e le inibizioni di una folla 
protesa in una jnutile corsa al benessere 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2 

Marjoe: ovvero come la fe­
de, anzi la religione può, an­
che a livello di impresa perso­
nale, divenire un ottimo affa­
re. Marjoe è un giovane intra­
prendente che ha compreso 
appieno come le frustrazioni e 
le inibizioni dell'americano 
medio — di quello In partico­
lare che vive ai margini del­
le zone di intensa industrializ­
zazione — possano essere 
sfruttate per far soldi. La esa­
sperata civiltà dei consumi ha 
tolto a questa fauna umana 
ogni ideale incoraggiandola ad 
una corsa al benessere, che 
nella maggior parte dei casi 
finisce a mezza strada. Pochi 
riescono a raggiungere l'obiet­
tivo: i più — come si è detto 
— si bloccano schiacciati dai 
miti che il potere economico 
e politico ha sbandierato con 
ossessionante continuità da­
vanti ai loro occhi. A questi 
americani si rivolge Marjoe 
predicatore, cantante, show­
man. Manipolando Gesù e la 
fede come un elettrodomesti­
co, egli riesce a sfruttare le 
frustrazioni e le insicurezze 
dei suol connazionali, ricavan­
done un bel mucchio di dol­
lari. .Quel che fa Marjoe non è 
nuovo: semmai, la novità sta 
nel carattere privato, familia­
re — con lui « lavorano » il 
padre e la madre, che lo in­
stradarono fin da ragazzo ver­
so la predicazione — della sua 
imDresa. • 

La filosofia e l'attività di 
questo simpatico impostore ci 
sono descritte con efficacia in 
un documentario che prende 
nome dal personaggio (Mar­
joe. appunto), realizzato dal 
registi statunitensi Howard 
Smith e Sarah Kernochen e 
presentato oggi al XIII Festi­
val dei Popoli di Firenze. Mar­
joe è, senza dubbio, una delle 
opere migliori proiettate nel 
corso della rassegna fiorenti­
na sia dal punto di vista del 
contenuto (un esame acuto di 
una certa realtà americana) 
sia da quello del linguaggio 
(scarno e di immediata com­
prensione); è un documenta­
rio che meriterebbe l'approdo 
al circuito normale, per essere 
conosciuto da un pubblico ben 
plù7Vasto di quello di urYfé-; 
stivai. -' • 

Sempre oggi è stato presen­
tato Trevico-Torino del regi­
sta italiano Ettore Scola. Si 
tratta di un lungometraggio 
di ottima fattura e di note­
vole valore sociale e politico. 
del quale il nostro giornale ha 
ampiamente parlato più volte. 
In esso si narra la storia di 
Fortunato, un giovane — co­
m'è noto — meridionale pro­
veniente da Trevico. un pae­
sino nella provincia di Avel­
lino. che arriva a Torino per 
essere assunto alla FIAT. In 
parte racconto, in parte in­
chiesta documentaria, il film 
di Scola, alla cui sceneggiatu­
ra ha collaborato Diego No­
velli, descrive le esperienze 
del protagonista che. come al­
tri emigrati, si trova a vivere 
giorno per giorno in un conte­
sto sociale, difficile e spesso 
ostile. 

Infine, sempre oggi, è stato 
proiettato un interessante do­
cumentario. Game, degli sta­
tunitensi Abigail e John Child. 
nel quale viene affrontato il 
problema della emarginazione 
negra negli stums di New 
York: il film narra in manie­
ra concisa la storia di due gio­
vani negri, che per sopravvive­
re devono ricorrere a diversi 
espedienti. 

c. d. i. 

Il dibattito 
su TV e 

informazione 
sociale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2 

Si è concluso oggi, dopo tre 
giorni di relazioni e discussio­
ni. 11 colloquio internazionale 
sul film di documentazione 
sociale, organizzato nell'ambi­
to della XIII edizione del Fe­
stival dei Popoli e dedicato 
quest'anno ai «Temi dell'in­
formazione sociale nella tele­
visione di alcuni paesi euro­
pei». 

Coordinato dal professori 
Alberoni. Seppilli, Tinacci. 
Mannelli e Tulllo-Altan, il 
« colloquio » ha preso avvio 
giovedì mattina con una rela­
zione di Alberoni e Seppilli 
sull'« Informazione televisiva 
italiana». Si tratta della pri­
ma sintesi parziale di un am­
pio lavoro di ricerca svolto per 
conto della RAI-TV sul com­
plesso della programmazione 
degli annr'69-70. La ricerca — 
sulla quale, per il suo speci­
fico interesse, sarà utile tor­
nare — è la seconda tappa di 
quella indagine sul contenuto 
dei programmi televisivi che la 
RAI già realizzò, con la stes­
sa équipe di ricercatori, per 
l'anno 1968. Per quell'anno, co­
me in altre occasioni abbiamo 
segnalato, la RAI evitò tutta­
via di rendere pubblici i risul­
tati malgrado questi costituis­
sero un materiale di documen­
tazione critica di notevole in­
teresse. anche politico (ne e-
mergeva. infatti, la documen-
tazione-delle linee'di tendenza 
conservatrice di; tutta la'prc 
grammazlone televisiva). La 
più ampia e organica, indagine 
condotta sui due anni succes­
sivi ha trovato invece, fortu­
natamente. una prima eco 
pubblica nell'ambito del Fe­
stival dei Popoli: suscitando, 
come era prevedibile, ampio 
interesse. 

Di notevole rilievo sono ap­
parse anche le documentazioni 
fornite nelle successive rela­
zioni. Il professor James Hai-
loran. dell'Università britanni­
ca di Leicester, ha parlato in­
fatti sui « Mass media e l'ana­
lisi di contenuto con riferi­
mento speciale all'informazio­
ne sociale ». Il francese Lal-
gnoux (della ORTF) ha espo­
sto gli «Elementi per una ri­
cerca sull'informazione econo­
mica e sociale»; il professor 
Llndekens, dell'Università cat­
tolica belga di Lovanio, ha af­
frontato il tema dell'* Infor­
mazione visiva ricostruita»; e 
infine, oggi il prof. Silberman. 
dell'Università di Colonia, ha 
esposto « Metodi e risultati di 
uno studio esplorativo sulla 
diffusione delle conoscenze 
scientifiche attraverso 1 media 
radio e televisione nella Re­
pubblica Federale Tedesca ». 

d. n. 

CANZONISSIMA 

A Iva e 
a Peppino 

l'ultimo 
quarto 

— R a i vi/ — 

controcanale 

i n t i m i i i i i i i i i i i i i i i n i M i n i i i 

Peppino Di Capri con 166 
voti e Iva Zanicchi con 160 
voti sono i vincitori della no­
na puntata di Canzonissima 
che ha concluso la terza fase 
della trasmissione. 

Di Capri ha cantato Muna-
sterio 'e Santa Chiara, men­
tre Iva Zanicchi ha presen­
tato La mia sera. 

Ed ecco i voti degli altri 
cantanti: Nicola Di Bari 
/Qualche cosa di più) 161 vo­
ti; Marisa Sacchetto (E la 
domenica lui mi porta via) 
153; Claudio Villa CO sole 
mio) 130; Marcella (Sole che 
nasce, sole che muore) 128. 

La giuria degli sportivi era 
formata dagli atleti del tiro 

al volo (Rossini, Mattarelli, 
Giani, Basagni, Avrile, che 
era l'unica donna, Bertozzi, 
Ciceri, Garagnani, Roscuttl. 
Scalzone). 

Per le semifinali si sono già 
qualificati: Massimo Ranieri, 
Mino Reitano, Gianni Moran­
do Gianni Nazzaro, Caterina 
Caselli, Rosanna Fratello, 
Orietta Berti, Gigliola Cin-
quetti. Gli altri quattro can­
tanti (due uomini e due don­
ne) usciranno dalla puntata 
di Ieri sera dopo i voti del 
pubblico. 
• Nella foto: Iva Zanicchi e 
Peppino Di Capri dopo la vit­
toria. 

Da martedì a Centocelle 

cfl mutilato » 

Il dramma di Toller viene presentato dalla Coo­
perativa Teatroggi con la regia di Bruno Cirino 

Protesta degli 
orchestrali 

torinesi 
alla « p r i m a » 

del «Trovatore» 
TORINO, 2 

La rappresentazione del Tro­
vatore di Verdi che ha inau­
gurato ieri sera la stagione 
lirica dell'» Ente Teatro Re­
gio», alla presenza di un fol­
to pubblico è stata sospesa per 
mezz'ora — dono il primo qua­
dro — perché" l'orchestra, 11 
coro e le maestranze hanno 
voluto protestare per la man­
cata nomina del direttore ar­
tistico dell'ente. 

Teatro 

Io con te 
tu con me 

Dopo aver gironzolato sui si­
pario del Teatro Sistina, l'oc­
chio luminoso del riflettore fi­
nisce inevitabilmente per in­
quadrare i «personaggi» del­
lo « spettacolo musicale in due 
tempi» Io con te tu con me: 
Omelia Vanoni, in bianco, e 
Walter Chiari, quasi in smo­
king, cioè senza la giacca, la 
quale è stata sostituita da una 
maglia a righe bianche e ros­
se di dubbio gusto. Niente 
paura, commenta subito Wal­
ter, perchè a Roma c'è il pub­
blico migliore d'Italia. Ornella 
e Walter cominciano, quindi. 
a « montare » un'azione ispira­
ta ai canoni del teatro nel 
teatro, dello spettacolo nello 
spettacolo, con tutti i dubbi 
e le incertezze che la circo­
stanza comporta. 

Si tenta un Improbabile 
triangolo con la presenza di 
Carlo Campanini, il marito 
tradito, e si finisce con la 
parodia di Stanilo e Olilo. Sin 
dall'inizio Omelia manifestò 
chiaramente il timore che 
Walter non l'avrebbe lasciata 
parlare, ma dopo le patetiche 
rimembranze di Walter, ecco 
che Omelia canta, finalmen­
te, La giova rossa. Subito do­
po, tuttavia, Walter riattac­
ca con una parodia del can­
tare moderno. Per fortuna che 
tra poco apparirà, ancora, Or­

nella nei panni della masche­
ra dei fratelli De Rege. 

Walter fa l'indiano, e insi­
ste sul taglio «anticonformi­
sta» dello spettacolo; e tutta­
via verrà ancora una volta 
smentito, clamorosamente, da 
una pseudo-satira qualunqui­
stica al cinema pornografico 
e alla repressione sessuale 
dell'italiano. E toccherà an­
cora una volta a Ornella di 
salvare la serata con due 
o tre interpretazioni straor­
dinarie dell'Albergo a ore e 
delle Mantellate. Gli applausi 
più caldi non poteva meritar­
li che la sfavillante Ornella. 
in gran forma. Si replica. 

vice 

Folk 
Pietrangeli 

al Folkstudio 
Veramente di folk non sa­

rebbe lecito parlare. In rife­
rimento al recital che il bra­
vo cantatutore romano ci ha 
offerto l'altra sera al Folk-
studio; ma 11 termine folk in 
questi ultimi anni ha «ssun­
ti un significato più elasti­
co e Attualmente sta a signifi­
care l'impegno contenutistico 
di un determinato autore, an­
che se non sempre riconduci­
bile nel quadro di una ben 
{recisa identificazione geopo-
lttea. 

L'impatto - emozionale con 
1 motivi di Pietrangeli (che 

da anni ci accompagnano 
nelle piazze), ci ripor­
ta alla realtà di una lotta 
popolare che ' si focalizza 
attorno al '68: un momento 
politico che ci ha tenuti tut­
ti uniti, con le sue speranze. 
il suo entusiasmo e anche le 
sue illusioni. Queste canzo­
ni. che da anni cantiamo in­
sieme. potrebbero essere state 
composte da chiunque (o me­
glio da tutti) ed è perciò che 
va riconosciuto a Pietrangeli 
il suo ruolo di cantante-tèsti-
mone, di lucido interprete del 
suo tempo, di emblematico 
portavoce di un'intera gene­
razione. 

Qui sta la chiave del suo 
sorprendente successo che 
sconvolge 1 rigidi schemi com­
merciali dell'Italia canzonetti-
stica: da Contessa in poi, ogni 
composizione di Pietrangeli ha 
trovato un suo canone di frui­
zione del tutto spontaneo, 
ampiamente verificabile du­
rante ogni incontro pubblico 
con il cantautore. . 

d. g. 

Va in scena martedì al Cen­
tro culturale Centocelle, nel­
l'allestimento della Coopera­
tiva Teatroggi, Il mutilato di 
Ernst Toller. regia di Bruno 
Cirino. E' questo, il secondo 
spettacolo che Teatroggi pre­
senta a Centocelle e che rea­
lizza con la collaborazione de­
gli organizzatori del Circolo. 
Il primo fu Centocelle: gli an­
ni del fascismo di Dacia Ma-
raini. - -

Bruno Cirino aveva già pro­
posto — fu quella la sua pri­
ma regia — il testo di Toller. 
E precisamente nel 1969, in 
uno spiazzo all'aperto, al cen­
tro di Pietralata. Nella nuo­
va messinscena non solo sono 
cambiati tutti gli attori, ma 
anche la chiave registica è di­
versa. Dice Cirino: «Ho cer­
cato di andare più a fondo 
nel significato del dramma. 
Ho tolto gli elementi natura­
listici, senza però toccare la 
carica emotiva. Senza forzare 
la mano, credo che nello spet­
tacolo si senta la premonizio­
ne di un allarme improvviso 
e scatenato ». E non a caso — 
quasi profeticamente — Tol­
ler scrisse 7/ mutilato negli 
anni che precedettero in Ger­
mania l'avvento del nazismo. 
Cirino ha ambientato comple­
tamente la storia, cosi come 
fece nel '69. in un lunapark di 
periferia. Ma c'è stata da par­
te del regista una maggiore 
riflessione critica su quella 
che viene considerata un'ope­
ra tra le più tipiche delle-
spresssionismo tedesco. 

Dopo una lunga serie di re­
pliche al Centro culturale Cen­
tocelle, Il mutilato verrà por­
tato in giro per l'Italia: in To­
scana, nell'ambito del decen­
tramento teatrale. In Emilia 
e In altre regioni, per tornare 
poi a Roma, non più a Cen­
tocelle, ma al Teatro Belli, in 
Trastevere. 

Nei programmi della Coope­
rativa Teatroggi c'è un altro 
spettacolo, Vito l'Italia di Da­
cia Maraini (anche lei fa par­
te della Cooperativa) sul Ri­
sorgimento italiano « visto dal­
l'altra parte». Questo nuovo 
lavoro della scrittrice verrà 
presentato però alle Arti. 

Del gruppo Teatroggi fanno 
parte gli attori Sebastiano Ca­
labro, Ernesto Colli. Claudio 
De Angelis. Gianni Elsner. An­
nalisa Pierro, Giuliano Nanet-
ti, Renzo Rossi, Saviana Scal­
fì, Claudio Trionn. 

m. ac. 

CORSI PER MADRI — Sa­
remmo curiosi di sapere che 
cosa direbbe Piero Angela se 
noi sostenessimo che per ot­
tenere una televisione spregiu­
dicata, intelligente, capace di 
instaurare un contatto vivo e 
aperto con ti pubblico occorre­
rebbe insegnare ai giornalisti 
televisivi a fare i giornalisti. 
Probabilmente, ci rispondereb­
be che questo modo di porre 
la questione è offensivo, e che 
in realtà, se l'ambiente della 
RAI-TV fosse diverso, se fos­
se loro offerta — attraverso 
concreti mutamenti delle con­
dizioni di lavoro e del clima 
politico — la possibilità di 
agire tu modo diverso, i gior­
nalisti televisivi saprebbero co­
me fare il loro mestiere. Eppu­
re, noti c'è dubbio, la tesi 
dei corsi di insegnamento ap­
pare assai più giustificata nel 
caso dei giornalisti televisivi 
che in quello delle madri co­
strette ad allevare i loro bam­
bini negli ambienti e nelle con­
dizioni tipici delle classi popo­
lari. 

Nell'ultima puntata dell'in­
chiesta sullo sviluppo intellet­
tuale del bambino da 0 a 3 
anni. Angela ha finalmente af­
frontato il problema dell'in­
fluenza che l'ambiente può 
avere in questo campo. Ma, 
ancora una volta, con l'ausi­
lio di alcuni «esperti», piut­
tosto che specificare in con­
creto gli effetti dell'ambiente 
sul bambino, ha finito per 
identificare l'ambiente con la 
madre, cosicché l'accento è ca­
duto, appunto, sulla pretesa 
necessità di insegnare alle ma­
dri « che vivono in ambienti 
particolarmente arretrati » a 
educare i loro figli. Soltanto 
uno scienziato, ad un certo 
punto, ha affermato, con mol­
to buonsenso, che « molte don­
ne non avrebbero bisogno di 
una laurea in psicologia, ma 
sere madri». Per il resto, in 
apertura, in molti passi della 
puntata, e nella chiusa, si è 
insistito soprattutto sulla ne­
cessità delle madri di «ade­
guarsi ». 

Ora torniamo a chiederci 
quale utilità abbiano program­

mi del tipo di questo. Pro­
grammi che presentano i pro­
blemi in astratto, oppure of­
frono esempi e punti di rife­
rimento molto lontani dalla 
esperienza dei telespettatori 
italiani (quasi sempre il ma­
teriale è girato negli Stati Uni­
ti), e, comunque, fanno co­
stantemente perno attorno a 
« modelli » che si identificano 
con ti piccolo borghese, o 
anche il medio borghese, colto 
nella sua asettica « media ». 
Bombardati da problemi che 
certamente hanno un nucleo 
reale, ma riforniti di consigli 
che non offrono alcuna con­
creta soluzione per quei pro­
blemi nelle condizioni della 
nostra vita quotidiana, alla 
fine rischiamo tutti di sen­
tirci soltanto colpevoli o fru­
strati. 

Diverso sarebbe il risultato 
se si puntasse soprattutto, in­
vece, all'analisi delle carenze 
della società, delle loro cause, 
e dei possibili modi per col­
marle. Angela, è vero, ha par­
lato anche della possibilità di 
una cura prescolastica dei 
bambini, ha accennato alla 
funzione degli asili nido, ci ha 
perfino mostrato un kibbutz. 
Ma, a parte il fatto che, an­
cora una volta, si è ben guar­
dato dal far riferimento alla 
realtà italiana (dell'Italia ha 
parlato, infatti, soltanto per 
citare un ennesimo «corso» 
per madri), di questo aspetto 
della questione egli ha discus­
so con estrema cautela, cer­
cando di far capire a tutti — 
anche a costo di evidenti con­
traddizioni — che la soluzione 
vera sta pur sempre nella fa­
miglia e, quindi, per traslato, 
nella madre; che è esattamen­
te il modo di fare di coloro 
che oggi, in Italia, respingono 
nei fatti la pressante richie­
sta di asili nido che sorge da 
centinaia di migliaia di ma­
dri che, pur non avendo la 
laurea in psicologia né in gior­
nalismo. intuiscono perfetta-
mente quali sono i bisogni dei 
toro bambini. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 18,40) 

Anche se il calcio continua a monopolizzare gli interessi 
degli sportivi italiani con il sorprendente ed imprevedibile 
svolgimento del suo massimo campionato, questa domenica si 
registrano numerosi avvenimenti che vanno dagli sport inver­
nali (le gare di Coppa Europa) all'automobilismo (si sta con­
cludendo il rally di Sicilia). all'Ippica (il Gran Premio Modena 
a San Siro). Com'è ovvio, la televisione dedicherà alcuni col­
legamenti in diretta a queste tre manifestazioni. Alle 22.10, 
sul primo canale, come di consueto la rubrica Domenica spor­
tiva offrirà un cenno di cronaca sui maggiori avvenimenti della 
giornata. 

TARZAN DELLA JUNGLA 
(1°, ore 16,35) 

Per il ciclo dedicato ai film su Tarzan, va in onda que­
sto pomeriggio Tarzan e le amazzoni, diretto da Kurt Neu-
mann e interpretato da Johnny Weissmuller. Tarzan e le amaz­
zoni è tratto da uno dei più celebri racconti di Edgar Rice 
Burroughs e il film stesso viene considerato un piccolo 
a classico » nel suo genere. 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

E' In programma questa sera la terza puntata dello sce­
neggiato televisivo tratto dal romanzo di Gustave Flaubert. 
Abb'amo visto nel precedente episodio il giovane Frédéric 
far ritorno al villaggio natale per vivere con la giovane Rosa-
nette, da cui si separerà poco dopo, per divenire l'amante uffi­
ciale di Madame Dambreuse. Rosanette dà alla luce un bam­
bino, ma i rapporti con Frédéric non migliorano: anzi, il 
nastro protagonista si appresta a sposarsi con la Dambreuse, 
rimasta vedova nel frattempo. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 
12 /» 
1230 
13,00 

13,30 
14.00 
15.00 
1630 

17.45 
18.00 
18.10 

19.00 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima il 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
«Tarzan e le amaz­
zoni » - Film. 
di Kurt Neumann. 
Interprete: Johnny 
Weissmuller. 
90° minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
«La casa del delitto» 
Telefilm. 
Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 L'educazione senti­

mentale 
Terzo episodio 

22,10 La domenica sportiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.40 Campionato italiano 

di calcio 
19,20 Dossier 3424: Colera 

Telefilm. 
21,00 Telegiornale 
21.15 Tutto Jerry 
22,15 Ricordo di Giuseppe 

E. Modinliani 
23,15 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; Or* S. 
13, 13. 20 • 23; 6.05: Mattu­
tino amicale; 6,54: Almanac­
co; 7,35: Calte avangelico; 
•,3<h Vira nai campi; r.3(h 
M i n a ; 10,15; Salva, rafani!; 
10.45: Boona la prima!; 11.15: 
I malalioaoa; 11,35: I l circolo 
•ai tenitori; 12: Via col dlaco; 
12.22: Hit Parafe; 13.1S: Gra­
t i * ; 14: Folk Jockey; 14,30: 
Caratello «i ditelli: 15.30: Tol­
to il calcio minato per minato; 
16,30: Pomarfnio con Mina; 
17.26: Batto ooattro; 16.15: 
Invito al concerto; 19.15: I ta­
rocchi; 16,30: Asporta a «para; 
26.25: Ancata a ritorno; 20,45: 
Sara aoorts 21,15: Libri sta­
sera; 21,45: Concerto; 22.15: 
• Lo aoralra Materassi s di A. 
fslBwenht; 23,10: Palco al 
proscoaJoj 23,20: Prossima-

Radio 2° 
GIORNALI RADIO? Or* 7,30, 
6,30. 6,30. 10.30. 11,30, 
13.36. 16.30, 16.30, 15.30, 
22,30 a 24; 6: Il mattiniera; 
7,46: Ruanatorno; 6.14: Mu­
sica espresso; 6,40: I l manti*-
fischi; 6,14: I tarocchi; f.SSi 

Gran varietà; 1 1 : Mike ali do-
manica; 12: Anteprima sporti 
12,30; Canzoni 4i casa nostra; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Raotooolij 
14.30: Sa Sii «in; 15: La cor-
ria*; 15.40: Le piace il ciao» 
sito?; 16,30: Domenica sporti 
17,30: Svpertonic; 16,40: Con* 
ionissima "72; 19,05: L'eoe dal 
disco; 20,10: I l mondo del­
l'opera; 2 1 : La orava Staaiane 
dei Gran Opera: 21.30: La 
vedova è sempre a l i s i a?; 
22,10: I l firasketchos; 23,05i 
Buonanotte Eoropa. 

Radio 3° 
Or* 10: Concerto; 1 1 : Musi­
che per o r in i * . 11,30: Mosicho 
di danza; 12,26; Itinerari ope­
ristici; 13: Intsimnue, 14: 
Concerto; 15: Incontro cosi Ro­
vai; 15.30: « Madre Caaraaa 
* I SOPÌ frali - di 6. Brecht; 
16,50: Adriano Banchieri - r>-
stivai dot fllovodi orasse; 17,30: 
Basse ana del disco; 16: Cicli 
letterari; 16,36: I classici «al 
Jan; 16,55: I l froncoeeHo; 
19,15: Concerto serale; 20.16: 
Passato a prosante; 20.40: Poe­
sia nel mondo; 211 Giornale 
del Terso; 21,30: Ciò» d*a*col-
toi 22,30: Musica reeri schema. 

STRENNE 1972 

MAJAKOUSKIJ 
Opere complete 

A cura di Ignazio Ambrogio-
Universale • 8 volumi in co­
fanetto • pp. 3.724 • L. 8.500-
Poesie, poemi, teatro, inter­
venti. articoli, cinescenari, 
prose di viaggio: in edizione 
economica, introdotta da due 
'acuti studi critici e correda­
ta di annotazioni bibliografi­
che ed esegetiche, la prima 
raccolta completa delle ope­
re del poeta della rivoluzio­
ne d'Ottobre. 

FORTEBRACCIO 
Lor Signori. 

Corsivi 1971-1972 

Disegni di Gal. prefazione di ' 
Franco Antonicelli • Fuori col*. \ 
lana • pp. 260*8 f.t. • L. 2.000 . 
• Una satira politica in cui lai • 
tagliente ironia del linguaggi ' 
gio demistifica il perbenismo] ' 
ipocrita dei padroni dell'in-) * 
dustria italiana e della clas- , 
se dirigente 

DELLA VOLPE 
Opere 1-2 

A cura di Ignazio Ambrogio • 
Opere di Galvano della Vol­
pe • voi. I • pp. 560 • L. 4.500 
- voi. Il • pp. 480 • L. 4.500 • 
Redatta secondo un criterio 
cronologico rigoroso e un ac* 
curato metodo filologico, che 
permettono di conoscere lo 

. sviluppo del pensiero della- n 
volpians. ' la prima edizione 
delle opere del grande filo­
sofo marxista. 
Voi. I: Saggi storico • critici 
sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una mono- -
grafia sul misticismo specula­
tivo medievale. 
Voi II: Un ampio studio sul­
la filosofia dellesperien<a di 
Hume. 

DELLA VOLPE 

Opere 1 

Editori Riuniti 

99 fi lastrocche 

A cura di Oenise Berton 6 
Leila Gandini « illustrazioni • 
tavole a colori di Oenise Ber­
ton • Fuori collana - pp. 140 -
Lire 3.200 - Antiche fila­
strocche. cantilene, scioglilin­
gua. ninne nanne, in cui brio, 
dolcezza, fantasia si fondono 
in un gioco affascinante: una 
divertentissima strenna per i 
più piccini. 

RODARI 
Tante storie 
per giocare 

Illustrazioni di Paola • Libri 
per ragazzi pp. 128 * 4 f.t. 
L. 2.800 - Un libro che nella 
scelta dei diversi finali che 
ogni storia propone in un gio­
co continuo e utilissimo, fa 
di ogni piccolo lettore un pro­
tagonista. 

RODARI 
Gelsomino nel pacsp 

dei bugiardi Venti 
storie più un.i Ld Frecci 

azzurra Le d w e n t u f ^ 
fii Cipollino 

Riccamente illustrati - libri 
per ragazzi - pp. 576 - L. 3,500 
• Ouattro libri di favole or» 
mai note in tutto il mondo, 
presentati in una bellissima 
edizione economica. 

EDITORI 
RIUNITI 
STRENNE 1972 


